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,��Z/^WK^dK��>>���,/�D�d����>�^/'EKZ� 

�Ěŝ�ĚŽŶ��ĂŶŝĞůĞ͕�ƉĂƌƌŽĐŽ 

8 n giovane della nostra comunità, Andrea Nocera, sceglie liberamente di porre Gesù al centro della sua 
esistenza, di accogliere la Sua proposta per una vita consacrata per sempre, di porre le proprie risorse al 
servizio dell’annuncio del Vangelo, nella testimonianza di una vita in mezzo alla gente, per prendersi 

cura del popolo di Dio a cui viene mandato. E’ motivo di stupore, di meraviglia. Gesù chiama. Questi giovani cre-
dono che la loro vita si possa realizzare in una scelta per Lui, in una dedizione totale. E questo, oggi, in tempi non 
certo facili. Il Signore l’ha chiamato nella nostra comunità! Non dimentichiamolo. E’ un dono e una responsabilità 
da parte di entrambi: il giovane prete e la comunità che lo ha generato alla fede.  La celebrazione dell’ordinazione 
e della “prima Messa” di un nuovo presbitero deve essere una festa cristiana e perciò un evento di Grazia, di an-
nuncio, un’occasione da vivere intensamente. In quanto festa cristiana il protagonista è il Signore: è importante 
dare lode a Lui e ringraziarLo ; il nuovo presbitero sarà inevitabilmente al centro dell’attenzione e con il suo stile 
manifesterà la bellezza della sua relazione col Signore Gesù, la sua determinazione ad essere “servo dell’amore 
del Signore e testimone di speranza”. Questo evento sarà segnato da due momenti: 

1. La preparazione: il modo migliore di prepararsi sarà la preghiera, perché solo la preghiera ci permette di 
entrare in sintonia col Cuore del Signore e di capire il significato di una vita donata. Sarà un’occasione di 
bene per la nostra gente e per la vita spirituale delle nostre Parrocchie, ne usciremo rafforzati dalla determi-
nazione a seguire il Signore Gesù. 

2. La celebrazione: sabato 10 e domenica 11 giugno saranno due giorni di festa intorno alla persona di don 
Andrea, ma, come abbiamo detto, ancor di più intorno al Signore Gesù. La Prima Messa sarà un avveni-
mento spirituale di grande rilevanza, un’occasione davvero preziosa!!!     

Un’attenzione particolare va data al tema vocazionale: quando un giovane, in una comunità cristiana, decide di 
dedicare la vita al Signore è importante che tutti si chiedano: cos’è la vocazione? Come posso io vivere la chiama-
ta del Signore nei vari modi e luoghi in cui sono chiamato a vivere? La percezione di una reale difficoltà, di un 
tempo veramente difficile non ci esonera dal compito irrinunciabile di annunciare a tutti che la vita ha un signifi-
cato e una missione. Papa Francesco nell’Evangelii Gaudium (n. 273) afferma: “La missione al cuore del popolo 
non è una parte della mia vita, o un ornamento che mi posso togliere, non è un’appendice, o un momento tra i 
tanti dell’esistenza. E’ qualcosa che non posso sradicare dal mio essere se non voglio distruggermi. Io SONO una 
missione su questa terra, e per questo mi trovo in questo mondo. Bisogna riconoscere se stessi come marcati a 
fuoco da tale missione di illuminare, benedire, vivificare, sollevare, guarire, liberare”. Il preparare una “festa di 
Prima Messa” è un’occasione per pro-vocare tutti sull’impostazione di una vita come vocazione ma ancor di più 
sulla chiamata ad essere preti. 

Don Daniele 
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D�^^�� &�Z/�>/͗� ǀĞƌƌĂŶŶŽ� ĐĞůĞďƌĂƚĞ� E�>>�� �,/�^�� ƐĞͲ
ĐŽŶĚŽ�Őůŝ�ŽƌĂƌŝ�ĐŽŶƐƵĞƟ͗ 
��'�������ŶĞůůĂ�ĐŚŝĞƐĂ�ĚĞůů͛/ŵŵĂĐŽůĂƚĂ�Ğ��ƐƐƵŶƚĂ�ůƵŶĞͲ
ĚŞ�ŽƌĞ�ϭϴ͕�ŵĂƌƚĞĚŞ�ŽƌĞ�ϴ͕�ŐŝŽǀĞĚŞ�ŽƌĞ�ϴ͕�ǀĞŶĞƌĚŞ�ŽƌĞ�ϵ͕ϭϱ 
��^�,/�EEK�ŶĞůůĂ�ĐŚŝĞƐĂ�Ěŝ�ƐĂŶ��ŽƐŵĂ�ůƵŶĞĚŞ�ŽƌĞ�ϴ͕ϯϬ͕�
ŵĂƌƚĞĚŞ�ŽƌĞ�ϭϴ͕�ǀĞŶĞƌĚŞ�ŽƌĞ�ϭϴ͖�ŶĞůůĂ�ĐŚŝĞƐĂ�ĚĞůů͛�ƐƐƵŶƚĂ�
ŵĞƌĐŽůĞĚŞ�ŽƌĞ�ϭϴ͖ 
��>K����ŶĞůůĂ�ĐŚŝĞƐĂ�ĚĞůůĂ�DĂĚŽŶŶĂ� ŝŶ��ĂŵƉĂŐŶĂ�ŵĞƌͲ
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ĐŚĞ� ĚŽŶĂ� ůĂ� ƉƌŽƉƌŝĂ� ǀŝƚĂ� Ăů� ^ŝŐŶŽƌĞ� ŶĞů� ƐĂĐĞƌĚŽǌŝŽ͕� ƉĞƌ�
ƐĞƌǀŝƌĞ�ůĂ��ŚŝĞƐĂ�ĚŝŽĐĞƐĂŶĂ�ŶĞůůĞ�ĨŽƌŵĞ�Ğ�ŶĞŝ� ůƵŽŐŚŝ�ĐŚĞ�
ŝů�sĞƐĐŽǀŽ�Őůŝ�ĂĸĚĞƌă͘ 
hŶĂ� �ŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ͕� ĐŽŵƉŽƐƚĂ� ĚĂ� ŵĞŵďƌŝ� ĚĞů� �ŽŶƐŝŐůŝŽ�
WĂƐƚŽƌĂůĞ�Ğ�ĚĂ�ĂůĐƵŶŝ�ŐŝŽǀĂŶŝ͕�Ɛŝ�ğ�ĂƫǀĂƚĂ�ƉĞƌ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂͲ
ƌĞ� ůĂ� ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ� Ă� ƋƵĞƐƚŽ� ĂǀǀĞŶŝŵĞŶƚŽ� Ğ� ůĂ� ĨĞƐƚĂ�
ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂǌŝŽŶĞ͖� Ă� ďƌĞǀĞ� ǀĞƌƌă� ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ� ŝů� ƉƌŽŐƌĂŵͲ
ŵĂ�ĚĞůůĞ�Ăƫǀŝƚă�ůĞŐĂƚĞ�Ă�ƋƵĞƐƚŽ�ĂǀǀĞŶŝŵĞŶƚŽ͘ 
^ŝĂŵŽ�ƚƵƫ�ŝŶǀŝƚĂƟ�Őŝă�ĚĂ�ŽƌĂ�Ă�ƉƌĞƉĂƌĂƌĐŝ�Ă�ƋƵĞƐƚŽ�ŐŝŽƌͲ
ŶŽ� ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ�ĐŽŶ� ůĂ�ƉƌĞŐŚŝĞƌĂ͕� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ�Ğ� ĐŽŵƵŶŝƚĂͲ
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Preghiamo 
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W�ZZK��,/���/�>K��� 

E͘E͘�ŚĂ�ĚŽŶĂƚŽ�ϭϳϱ�ĞƵƌŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂĚĚŽďďŽ�ŇŽƌĞĂůĞ�Ěŝ�WĂƐƋƵĂ 

E͘E͘�ŚĂ�ĚŽŶĂƚŽ�ƵŶĂ�ƚŽǀĂŐůŝĂ�ƉĞƌ�ů͛ĂůƚĂƌĞ 

KīĞƌƚĞ�ƉĞƌ�ů͛ƵůŝǀŽ͗�ϭϭϬϯ�ĞƵƌŽ 

KīĞƌƚĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐĂƌŝƚă͗�ϲϱϴ͕ϳϰ�ĞƵƌŽ 

W�ZZK��,/���/�'������ 

KīĞƌƚĞ�ƉĞƌ�ů͛ƵůŝǀŽ͗�ϭϱϵϭ͕ϵϱ�ĞƵƌŽ 

KīĞƌƚĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐĂƌŝƚă͗�ϭϱϬϲ͕Ϯϵ�ĞƵƌŽ 

W�ZZK��,/���/�^�,/�EEK 

KīĞƌƚĞ�ƉĞƌ�ů͛ƵůŝǀŽ͗�ϴϵϬ�ĞƵƌŽ 

KīĞƌƚĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ĐĂƌŝƚă͗�ϭϭϴϱ͕ϯϰ�ĞƵƌŽ 

>Ğ� ŽīĞƌƚĞ� ƌĂĐĐŽůƚĞ� ƉĞƌ� ůĂ� ĐĂƌŝƚă� ƐĂƌĂŶŶŽ� ĚĞƐƟŶĂƚĞ� Ăů� ƉƌŽͲ
ŐĞƩŽ� ƋƵĂƌĞƐŝŵĂůĞ� ŝŶ� ĨĂǀŽƌĞ� Ěŝ� ĨƌĂƚĞů� DĂƵƌŽ� �ĞĐĐŚŝŶĂƚŽ͖�
ƐĂƌĂŶŶŽ�ĐŽŶƐĞŐŶĂƚĞ�Ăů��ĞĐĂŶŽ�Ğ�ƐŽŵŵĂƚĞ�Ă�ƋƵĞůůĞ�Ěŝ�ƚƵƩĞ�
ůĞ�WĂƌƌŽĐĐŚŝĞ�ĚĞů��ĞĐĂŶĂƚŽ͘ 

 

'ƌĂǌŝĞ�Ă�ƚƵƫ�ƉĞƌ�ůĂ�ŐĞŶĞƌŽƐŝƚĂ͛͊͊͊ 

Caritas Unita’ Pastorale GAZZADA SCHIANNO LOZZA 
 

Raccolta GAZZADA SCHIANNO LOZZA del 02/04/2017 
 

                     PRODOTTI 
Pasta  kg 182 

Riso kg 51 

Pelati salsa scat./ bottiglie n. 94 

Legumi  scatola/ sacchetti n. 200 

Carne in scatola   (pesi vari) n. 67 

Tonno in scatola  (pesi vari)  n. 230 

Latte  litri 171 

Biscotti  pacchi 40 

Fette biscottate pacchi 11 

Olio litri 28 

Zucchero kg 60 

Sale kg 3 

Farina bianca / gialla kg 22 

Biscotti infanzia / alimenti pacchi  

Omogeneizzati n. 63 

Pannolini pacchi  10 

Caffè  pacchi da 250 gr  35 

Tè Scat. 6 

Dadi Scat.  37 

Marmellata / miele vasi n. 6 
Dolci / Cioccolato n. 3 

Succhi di frutta  n. 7 

Detersivi  / Igiene persona n. 15 
Varie n. 17 
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'/Ks��/͛�ϭϭ�D�''/K� ŝ�ŐƌƵƉƉŝ�ĚĞůůĂ�dĞƌǌĂ��ƚă�ĚĞůů͛hŶŝƚă�WĂƐƚŽƌĂůĞ�Ɛŝ�ƌĞĐŚĞƌĂŶŶŽ�ŝŶ�ƉĞůůĞŐƌŝŶĂŐŐŝŽ�Ăů�ƐĂŶƚƵĂƌŝŽ�ĚĞůůĂ�
DĂĚŽŶŶĂ�ĚĞůůĂ��ĂƌĂǀŝŶĂ͕�ŝŶ�sĂůƐŽůĚĂ�;WŽƌůĞǌǌĂͿ͘��/ƐĐƌŝǌŝŽŶŝ�ƉƌĞƐƐŽ�ŝ�ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ�ĚĞŝ�ŐƌƵƉƉŝ�ĞŶƚƌŽ�ŝů�ϳ�ŵĂŐŐŝŽ͕�ƋƵŽƚĂ�Ěŝ�
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�ϰϬ�ĞƵƌŽ͘�KĐĐŽƌƌĞ�ĂǀĞƌĞ�ĐŽŶ�ƐĠ�ůĂ�ĐĂƌƚĂ�Ě͛ŝĚĞŶƟƚă�ŝŶ�ĐŽƌƐŽ�Ěŝ�ǀĂůŝĚŝƚă͘ 

 

3(//(*5,1$**,2�'(&$1$/( 

s�E�Z�/͛�ϭϵ�D�''/K�Ăů�^ĂĐƌŽ�DŽŶƚĞ�Ěŝ�sĂƌĞƐĞ͕�ĐŽŶ�ƚƵƩĞ�ůĞ�WĂƌƌŽĐĐŚŝĞ�ĚĞů��ĞĐĂŶĂƚŽ�Ěŝ��ǌǌĂƚĞ͘�DĞƐƐĂ�ŽƌĞ�ϮϬ͕ϯϬ͘ 



 

ϰ 

DOMENICA 30 APRILE                  bianco - 3^ sett. 

 

Ë III DOMENICA DI PASQUA  

 

At 19, 1b-7; Sal 106; Eb 9, 11-15; Gv 1, 29-34 
Noi siamo suo popolo e gregge del suo pascolo� 

^ĐŚŝĂŶŶŽ�� 
'ĂǌǌĂĚĂ 
>ŽǌǌĂ 

^ĐŚŝĂŶŶŽ 
'ĂǌǌĂĚĂ 

LUNEDI’ 1 MAGGIO    bianco 

S. Giuseppe lavoratore – memoria facoltativa 
S. Riccardo Pampuri – memoria facoltativa 
At 5, 27-33; Sal 33; Gv 5, 19-30 
Sei tu, Signore, la forza dei deboli� 

'ĂǌǌĂĚĂ� 
>ŽǌǌĂ�� 

^ĐŚŝĂŶŶŽ�^� 
'ĂǌǌĂĚĂ��/ 

MARTEDI’ 2 MAGGIO bianco 

S. Atanasio - memoria 
At 5, 34-42; Sal 26; Gv 5, 31-47 
In te, Signore, è la nostra speranza� 

'ĂǌǌĂĚĂ��/ 
>ŽǌǌĂ� 

^ĐŚŝĂŶŶŽ 
^ĐŚŝĂŶŶŽ�^� 

 

MERCOLEDI’ 3 MAGGIO rosso 

 

SS. FILIPPO e GIACOMO AP.  
Festa 

At 1, 12-14; Sal 18; 1 Cor 4, 9-15; Gv 14, 1-14 
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza� 

>ŽǌǌĂ�D� 
 

'ĂǌǌĂĚĂ� 
^ĐŚŝĂŶŶŽ� 
^ĐŚŝĂŶŶŽ�� 

GIOVEDI’ 4 MAGGIO               bianco 

  
At 6, 8-15; Sal 26; Gv 6, 16-21 
Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore� 

'ĂǌǌĂĚĂ��/ 
^ĐŚŝĂŶŶŽ 
>ŽǌǌĂ�D� 

VENERDI’ 5 MAGGIO bianco     

 

At 7, 55 - 8, 1a; Sal 30; Gv 6, 22-29 
Alle tue mani, Signore, affido la mia vita� 

>ŽǌǌĂ�D� 
'ĂǌǌĂĚĂ��/ 
^ĐŚŝĂŶŶŽ�^� 

SABATO 6 MAGGIO bianco 

 

 
At 8, 1b-4; Sal 65; 1 Cor 15, 21-28; Gv 6, 30-35 
Grandi sono le opere del Signore� 

'ĂǌǌĂĚĂ 
^ĐŚŝĂŶŶŽ 

 
>ŽǌǌĂ 

DOMENICA 7 MAGGIO                  bianco - 4^ sett.             

 

Ë IV DOMENICA DI PASQUA 

 

At 6, 1-7; Sal 134; Rm 10, 11-15; Gv 10, 11-18 
Benedite il Signore, voi tutti suoi servi� 

^ĐŚŝĂŶŶŽ�� 
'ĂǌǌĂĚĂ 
>ŽǌǌĂ 

^ĐŚŝĂŶŶŽ 
'ĂǌǌĂĚĂ 

ϴ͕ϯϬ 
ϭϬ͕ϬϬ 
ϭϬ͕ϬϬ 
ϭϭ͕ϭϱ 
ϭϴ͕ϬϬ 

^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ�&�D͘���DKEd� 
^͘�DĞƐƐĂ�WZK�WKWh>K 
^͘�DĞƐƐĂ�WZK�WKWh>K 
^͘�DĞƐƐĂ�WZK�WKWh>K 
^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ��/EK���&�D͘�dKE/K>K 

ϴ͕ϬϬ 
ϴ͕ϬϬ 
ϴ͕ϯϬ 
ϭϴ͕ϬϬ 

>ŽĚŝ�ĐŽŶ�>ŝƚƵƌŐŝĂ�ĚĞůůĂ�WĂƌŽůĂ�Ğ�ZŝƟ�Ěŝ��ŽŵƵŶŝŽŶĞ 
>ŽĚŝ�ĐŽŶ�>ŝƚƵƌŐŝĂ�ĚĞůůĂ�WĂƌŽůĂ�Ğ�ZŝƟ�Ěŝ��ŽŵƵŶŝŽŶĞ 
^͘�DĞƐƐĂ� 
^͘�DĞƐƐĂ 

ϴ͕ϬϬ 
ϴ͕ϬϬ 
ϴ͕ϯϬ 
ϭϴ͕ϬϬ 

^͘�DĞƐƐĂ� 
>ŽĚŝ�ĐŽŶ�>ŝƚƵƌŐŝĂ�ĚĞůůĂ�WĂƌŽůĂ�Ğ�ZŝƟ�Ěŝ��ŽŵƵŶŝŽŶĞ 
>ŽĚŝ�ŵĂƩƵƟŶĞ 
^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ�^/DKE�dd��E/�K>����/>�Z/K 

ϴ͕ϬϬ 
 

ϴ͕ϬϬ 
ϴ͕ϯϬ 
ϭϴ͕ϬϬ 

^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ��Z/�E�����K�Z�K͕�'/h^�WW/E�͕�W�>/�Ͳ
�K��ZhEK�����s/'� 
>ŽĚŝ�ĐŽŶ�>ŝƚƵƌŐŝĂ�ĚĞůůĂ�WĂƌŽůĂ�Ğ�ZŝƟ�Ěŝ��ŽŵƵŶŝŽŶĞ 
>ŽĚŝ�ŵĂƩƵƟŶĞ 
^͘�DĞƐƐĂ� 

ϴ͕ϬϬ 
ϴ͕ϯϬ 
ϭϴ͕ϬϬ 

^͘�DĞƐƐĂ� 
>ŽĚŝ�ŵĂƩƵƟŶĞ 
^͘�DĞƐƐĂ� 

ϴ͕ϬϬ 
ϵ͕ϭϱ 
ϭϴ͕ϬϬ 

 

^͘�DĞƐƐĂ� 
^͘�DĞƐƐĂ� 
^͘�DĞƐƐĂ� 

ϭϱ͕ϯϬ 
ϭϲ͕ϯϬ 

 
ϭϴ͕ϯϬ 

��>��Z��/KE����>>���KE&�ZD��/KE� 
^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ�&�D͘�D�Zd/'EKE/���dd/^d�͕��EdKE/K�
��/E�^ 
^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ�&�ZZ�Z/��E'�>K͕��Z/�E����>�K����EͲ
dKE/�dd�͕��Z/�E���>h/'/͕��>��ZdK���'/h^d/E� 

ϴ͕ϯϬ 
ϭϬ͕ϬϬ 
ϭϬ͕ϬϬ 
ϭϭ͕ϭϱ 
ϭϴ͕ϬϬ 

^͘�DĞƐƐĂ�WZK�WKWh>K 
^͘�DĞƐƐĂ�WZK�WKWh>K 
^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ�W�K>K͕��EZ/�K͕��WK>>KE/����W�K>� 
^͘�DĞƐƐĂ�WZK�WKWh>K�-���dd�^/D/��KDhE/d�Z/ 
^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ�s�EKE/�D�hZ/�/K 

SABATO 29 APRILE bianco    

S. CATERINA DA SIENA 
Patrona d’Italia e d’Europa 

 

1 Gv 1, 5 - 2, 2; Sal 148; 1 Cor 2, 1-10a; Mt 25, 1-13 
Con la mia vita, Signore, canto la tua lode� 

^ĐŚŝĂŶŶŽ 
 

'ĂǌǌĂĚĂ 
 

>ŽǌǌĂ 

ϭϲ͕ϯϬ 
 

ϭϳ͕ϯϬ 
 

ϭϴ͕ϯϬ 

^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ�&�>/�/d����ZKD�K͕�>KE'K��Z�/�D�^Ͳ
^/DK͕�s/sKE��>h/'/����E�Z�� 
^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ�'��d�EK͕���^�Z�͕�/Z�E����&�D͘�DKͲ
�,�ddK͕�'/h�/dd����'/EK 
^͘�DĞƐƐĂ�ƉĞƌ��>^�͕�W/�Z/EK͕�&Z�E�����ZKD/>�K͕�
D�Ed�^d/�'�Z�D/�͕�&>KZ�͕��EdKE/K���Z/EK 

CALENDARIO LITURGICO DAL 29 ApRILE AL 7 mAGGIO 2017 

^��с��ŚŝĞƐĂ�^͘�ŽƐŵĂ�;^ĐŚŝĂŶŶŽͿ�-��/�с��ŚŝĞƐĂ��ƐƐƵŶƚĂ�Ğ�/ŵŵĂĐŽůĂƚĂ�;'ĂǌǌĂĚĂͿ�-�D��с�DĂĚŽŶŶĂ�ŝŶ��ĂŵƉĂŐŶĂ��;>ŽǌǌĂͿ�-���с��ƐƐƵŶƚĂ�;^ĐŚŝĂŶŶŽͿ 


